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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale del notariato:

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale del
notariato, su cui riferirò io stesso.
Dispongo la pubblicazione in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Cassa nazionale del nota-
riato e le considerazioni conclusive (vedi
allegati 1 e 2).
Se non vi sono obiezioni, considererei

letta la parte descrittiva dei bilanci, che
sarà allegata al resoconto stenografico
della seduta odierna, in modo tale da
passare direttamente alle considerazioni
conclusive.
Propongo alla Commissione di delibe-

rare l’espressione delle seguenti conside-
razioni conclusive, che confluiranno nella
relazione al Parlamento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
del notariato, tenuto conto delle caratte-
ristiche e delle osservazioni svolte, consi-
derato che:

A) da quanto sopra evidenziato, emer-
gono risultati confortanti per quanto at-
tiene alla gestione caratteristica dell’ente
ossia la gestione entrate contributive-spesa
per prestazioni istituzionali, registrandosi
un significativo miglioramento tra il 2002
e il 2001 delle entrate, per effetto combi-
nato dell’aumento del monte retribuzione
imponibile e dell’aliquota di contribu-
zione;

B) per quanto attiene alla gestione
patrimoniale, non richiede particolari os-
servazioni la gestione immobiliare;

C) per quanto attiene alla gestione
mobiliare, la Cassa ha, come gli altri enti,
risentito della flessione dei mercati mobi-
liari, con impatto sull’avanzo di esercizio
che è diminuito del 36 per cento rispetto
al risultato registrato nel 2000;

D) in ordine all’efficienza dell’ente non
si evidenziano per il 2001 modifiche so-
stanziali rispetto alla situazione del 2000,
con una conferma anche degli indici di
produttività;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno monitorare il
saldo negativo della gestione maternità
che, a fronte di entrate per 1,1 miliardi di
vecchie lire, ha erogato trattamenti di
maternità per 3,6 miliardi;

2) appare auspicabile, altresı̀, in con-
siderazione dell’ingente patrimonio mobi-
liare della Cassa, un attento monitoraggio
degli investimenti mobiliari ».

Non essendovi osservazioni, pongo in
votazione la proposta del relatore di con-
siderazioni conclusive in merito alla rela-
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zione sui bilanci consuntivi 2000-2001
della Cassa nazionale del notariato (vedi
allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun chiedendo di parlare, passiamo

al successivo punto all’ordine del giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale di previdenza e assi-
stenza a favore dei dottori commercia-
listi.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza e assistenza a favore dei dot-
tori commercialisti, su cui riferirò io
stesso.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Cassa nazionale di previ-
denza e assistenza a favore dei dottori
commercialisti e le considerazioni conclu-
sive.
Se non vi sono obiezioni, considererei

letta la parte descrittiva dei bilanci, che
sarà allegata al resoconto stenografico
della seduta odierna, in modo tale da
passare direttamente alle considerazioni
conclusive.
Propongo alla Commissione di delibe-

rare l’espressione dei seguenti considera-
zioni conclusive, che confluiranno nella
relazione al Parlamento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza dei dottori
commercialisti, tenuto conto delle carat-
teristiche delle osservazioni svolte, consi-
derato che:

A) da quanto sopra evidenziato, la
gestione entrate/uscite contributive non ri-
sulta particolarmente critica anche se va
opportunamente monitorato il trend di
crescita delle uscite per prestazioni istitu-
zionali;

B) sicuramente, come d’altronde an-
che per gli altri enti, maggiori problemi
pone la gestione del patrimonio mobiliare
affidata a gestori professionali, che ha
evidenziato un risultato negativo pari al
4,61 per cento per le gestioni e pari al 2,54
per cento per i fondi comuni; il che è stato
determinato dall’evoluzione negativa della
componente azionaria che rappresenta
una quota consistente del patrimonio dato
in gestione;

C) tranquillizzante rimane, comun-
que, il livello del patrimonio che corri-
sponde a 19,2 volte l’ammontare del costo
delle pensioni correnti;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare necessario un monitoraggio
attento degli investimenti mobiliari, in
considerazione dell’elevata consistenza de-
gli stessi, visto che anche questo ente ha
risentito del negativo andamento dei mer-
cati ».

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la proposta del relatore di con-
siderazioni conclusive in merito alla rela-
zione sui bilanci consuntivi 2000-2001
della Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei dottori commer-
cialisti (vedi allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun chiedendo di parlare, passiamo

al successivo punto all’ordine del giorno.
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Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei veterinari.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei veterinari.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sull’ente nazionale di previdenza
e assistenza dei veterinari e le considera-
zioni conclusive che saranno formulate dal
relatore, onorevole Valter Zanetta (vedi
allegati 5 e 6).
Do ora la parola all’onorevole Zanetta.

VALTER ZANETTA, Relatore. Presi-
dente, anch’io considererei letta la parte
descrittiva dei bilanci, che sarà allegata al
resoconto stenografico della seduta
odierna, in modo tale da passare diretta-
mente alle considerazioni conclusive.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei veterinari,
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte, considerato che:

A) l’Enpav si basa sul patto intergene-
razionale tra gli iscritti e questo è garan-
tito nel breve termine dal rapporto di tre
contribuenti per ciascun pensionato, rap-
porto che negli ultimi cinque anni è cre-
sciuto costantemente; ciò ha permesso an-
che di registrare un utile ogni anno, anche
se nell’ultimo anno si è ridotto, portandosi
dagli oltre 20 miliardi di vecchie lire del
2000 ai circa 16 miliardi del 2001;

B) la situazione appare sotto controllo
nel breve-medio termine, visto l’aumento

di iscritti e il raggiungimento di un saldo
finora costantemente positivo tra entrate
ed uscite, pur se in diminuzione nel 2001
rispetto all’anno precedente;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuna una migliore
proporzione negli investimenti, in consi-
derazione del fatto che il patrimonio della
Cassa risulta sbilanciato in misura pre-
ponderante sugli investimenti mobiliari;

2) appare opportuno segnalare che
la consistenza del patrimonio immobiliare,
nonostante i recenti investimenti, risulta a
bilancio complessivamente pari a 30 mi-
liardi di vecchie lire ».

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza dei veterinari (vedi allegato 6).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, pas-

siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei medici e odontoiatri.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’Ente nazionale di previdenza e
assistenza dei medici e odontoiatri.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sull’Ente nazionale di previdenza
e assistenza dei medici e odontoiatri e le
considerazioni conclusive formulate dal
relatore, senatore Fabbri.
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Do la parola al senatore Fabbri.

LUIGI FABBRI, Relatore. L’Ente nazio-
nale di previdenza ed assistenza dei medici
gestisce quattro distinti fondi di previ-
denza: il Fondo generale (una « quota A »,
cui sono tenuti a versare i contributi tutti
gli iscritti nell’albo, quali medici profes-
sionisti, dipendenti e convenzionati, ed
una « quota B », per la libera professione,
cui si può contribuire sia con un contri-
buto ridotto, del 12,5 per cento, sia con un
contributo ridotto del 3 per cento per
coloro che già hanno un fondo, come, ad
esempio, i medici di famiglia che eserci-
tano anche un’attività libero-professiona-
le); il Fondo medici di medicina generale;
il Fondo specialisti ambulatoriali (coloro
che effettuano visite specialistiche alle
ASL) ed il Fondo specialisti esterni (libero-
professionisti coinvolti nella gestione della
medicina del territorio).
L’ENPAM, attraverso tali fondi, prov-

vede alla copertura delle prestazioni pre-
videnziali ed all’erogazione di altre pre-
stazioni, come la liquidazione di capitali
per ricongiunzioni di periodi contributivi e
di altre indennità di liquidazione, nonché
prestazioni a carattere assistenziale, quali
le indennità di maternità. La Cassa eroga
anche trattamenti, che assumono la forma
di assegni temporanei di invalidità, di
gestione di crediti e di sovvenzioni straor-
dinarie. Tra i compiti istituzionali del-
l’Enpam, infine, rientrano altre prestazioni
di carattere sociale riconducibili a sussidi
sia ordinari che straordinari (borse di
studio e assegni)
Il conto economico dell’ENPAM eviden-

zia per il 2001, rispetto all’esercizio pre-
cedente, un incremento del 20 per cento
del saldo complessivo delle entrate contri-
butive – uscite per prestazioni di natura
previdenziale e assistenziale, saldo che dai
537 miliardi di vecchie lire registrati nel
2000 arriva a 645 miliardi di lire nel 2001.
Tale risultato è correlato al significativo
aumento (circa il10,7 per cento) del gettito
contributivo (passato da 1.951 a 2.161
miliardi di vecchie lire), che ha più che
compensato la naturale progressione delle
spese complessive della Cassa per presta-

zioni erogate (circa 76 miliardi in più, pari
al 5,2 per cento).
Sotto il profilo delle entrate contribu-

tive, il forte incremento è principalmente
riconducibile all’applicazione dei nuovi ac-
cordi collettivi nazionali delle categorie dei
medici e degli odontoiatri convenzionati,
nel cui ambito assume particolare rile-
vanza l’aumento di mezzo punto percen-
tuale dell’aliquota a carico dei medici
convenzionati di medicina generale e degli
incaricati della medicina dei servizi.
Passando all’esame dei saldi dei singoli

fondi, si evidenzia la seguente situazione.
Con riferimento alla « quota A » del Fondo
generale, si registra un saldo tra le entrate
contributive (al netto dei contributi per
adeguamento dei contratti collettivi e per
indennità di maternità) e pensioni decisa-
mente positivo, pari a 243 miliardi di lire.
Rispetto all’esercizio precedente vi è stato,
quindi, un incremento dell’8 per cento,
determinato dall’evoluzione degli introiti
contributivi (circa il 6 per cento in più),
che ha più che compensato l’incremento
del 3,4 per cento delle spese per pensioni.
L’evoluzione delle entrate contributive è
attribuibile sia all’indicizzazione del con-
tributo, sia al costante incremento del
numero degli iscritti attivi che, nell’eser-
cizio 2001, sono aumentati di 1.054 unità,
pari allo 0,35 per cento del totale. Per
quanto riguarda, invece, il fronte della
spesa per pensioni imputabile alla « quota
A » del Fondo generale, la stessa ha fatto
registrare un rallentamento della propria
progressione, anche se, comunque, l’au-
mento del 3,4 per cento rappresenta un
valore superiore al tasso di inflazione
registrato nell’anno. Tale aumento è cor-
relato all’aumento dell’importo medio
delle prestazioni (rispetto all’esercizio
2000 si è registrato un più 5,1 per cento
per le pensioni già erogate, ed un più 1 per
cento per quelle neo-liquidate).
In ordine al Fondo in esame, il rap-

porto tra contributi e pensioni continua ad
essere superiore all’unità, attestandosi nel
2001 su un valore di 2,04, con un incre-
mento rispetto alla rilevazione dell’eserci-
zio precedente, in cui era 1,94.
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Con riferimento alla « quota B » del
Fondo generale, relativa alla libera pro-
fessione, essendo questa ancora una ge-
stione relativamente giovane (ha circa un
decennio di vita), e pertanto con un nu-
mero di pensioni ancora limitato, l’im-
porto delle prestazioni erogate è larga-
mente inferiore al gettito contributivo. Il
saldo 2001 per tale gestione evidenzia un
incremento rispetto all’esercizio prece-
dente di circa 6,5 punti percentuali (da
278 a 296 miliardi di vecchie lire) ricon-
ducibile all’aumento del gettito, quantifi-
cabile nel 6,70 per cento circa. Deve,
comunque, segnalarsi una crescita anche
sul versante delle uscite per prestazioni
pensionistiche, che ha condotto, nel 2001,
ad una flessione da 16,45 a 16,34 dell’in-
dice di copertura (rapporto contributi e
pensioni erogate).
Passando all’esame dei fondi speciali,

per il Fondo medici di medicina generale,
il saldo tra entrate contributive (al netto
degli adeguamenti contrattuali)-spese per
pensioni registra un incremento significa-
tivo (circa il 59 per cento) rispetto al dato
2000, passando da circa 75 a circa 120
miliardi di vecchie lire. Sulla gestione del
Fondo in esame continua a farsi sentire
l’impatto positivo del rinnovo contrattuale,
avvenuto nel 2000, che ha contribuito a
determinare un consistente incremento
delle entrate contributive, quantificabile in
circa 10,5 punti percentuali. Si evidenzia,
peraltro, come anche per le prestazioni
pensionistiche, il trend di aumento conti-
nua ad essere piuttosto sostenuto, regi-
strandosi un aumento di circa il 6 per
cento. L’evoluzione delle entrate contribu-
tive ha comunque per il 2001 pienamente
compensato l’incremento del flusso per
pensioni, conducendo ad un migliora-
mento dell’indice contributi/pensioni, pas-
sato dall’1,08 all’1,13.
In ordine al Fondo specialisti ambula-

toriali, il saldo tra entrate contributive (al
netto degli adeguamenti contrattuali)-
spesa per pensioni è interessato, nel 2001,
da un incremento considerevole rispetto al
precedente esercizio, quantificabile in ol-
tre 50 punti percentuali. Tale risultato è
correlato ad un incremento di circa il 14

per cento (da 218 a 249 miliardi di lire)
delle entrate contributive, derivante dal
concorso di diversi fattori quali, princi-
palmente, l’attivazione, resa possibile dal
nuovo contratto collettivo, di un gran
numero di contratti a tempo determinato,
che è riuscita a controbilanciare la pro-
gressiva riduzione del numero degli iscritti
con contratto a tempo indeterminato e
l’intervenuto aumento contributivo dello
0,50 per cento a carico degli iscritti addetti
alla medicina dei servizi con rapporto in
convenzione. In altri termini, sono sempre
meno i medici dipendenti delle ASL che
esercitano questa funzione, e sono sempre
di più, invece, i colleghi che svolgono
un’attività libero-professionale in regime
di convenzione con le ASL.
Anche sul versante delle uscite si regi-

stra, rispetto all’esercizio 2000, un incre-
mento piuttosto elevato, quantificabile in
circa 10 punti percentuali, imputabile al-
l’aumento dell’importo medio delle presta-
zioni erogate. Essendo il trend di aumento
delle entrate più sostenuto rispetto a
quello della spesa per pensioni, l’impatto
sull’indice del rapporto contributi/pensioni
è positivo (passando da 1,08 a 1,13).
Diversamente dai due fondi speciali

sopra esaminati, il Fondo specialisti
esterni continua ad essere una gestione
critica: il saldo è negativo ed il rapporto
contributi/pensioni è notevolmente al di
sotto dell’unità, attestandosi intorno allo
0,50. Va peraltro evidenziato come, ri-
spetto all’esercizio 2000, nel 2001 si sia
registrato un miglioramento, segnalandosi
un significativo incremento del gettito con-
tributivo, quantificabile in circa il 14 per
cento, a fronte del quale la spesa per
pensioni si è mantenuta in linea con il
trend consolidato (circa il 6 per cento in
più). Il combinato disposto di questi due
elementi conduce ad un aumento del va-
lore del rapporto contributi/prestazioni di
4 punti base, passando dallo 0,50 del 2000
allo 0,54 dell’esercizio 2001.
Merita, infine, di svolgere alcune con-

siderazioni sulla gestione delle indennità
di maternità ex lege n.379 del 1990. Per
erogare tali trattamenti di natura assisten-
ziale, la Cassa richiede agli iscritti un



Camera  dei  Deputati —   264 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

contributo annuo di 102 mila vecchie lire,
importo che, fino all’esercizio 1998, è stato
più che sufficiente per finanziare le pre-
stazioni erogate. Nel 1999 l’incremento del
costo medio (10,46 per cento), combinato
con un aumento del numero delle presta-
zioni erogate, quantificabile in circa 5,5
per cento, ha condotto ad un disavanzo
della gestione di 1.071 milioni di vecchie
lire (spesa per prestazioni 31.492 milioni,
a fronte di un’entrata contributiva di
30.421 milioni).
Nel 2000 si è registrato un ulteriore

incremento del costo medio delle presta-
zioni corrispondente al 10,3 per cento,
tuttavia l’incidenza di tale fattore sulla
spesa complessiva è stata in parte conte-
nuta da una lieve flessione del numero
delle domande presentate. Nel 2001, in-
vece, il disavanzo che ha caratterizzato le
gestioni dei due esercizi precedenti si è
ridotto ad un terzo (lire 500 miliardi:
spesa per prestazioni pari a 32.133 milioni
di lire a fronte di un’entrata contributiva
di lire 31.627 milioni). Il miglioramento è
ascrivibile ad una sostanziale stabilità del
numero delle prestazioni erogate e del
relativo importo medio che si è accompa-
gnata ad un lieve incremento del flusso
contributivo pari al 2,43 per cento.
L’ENPAM possiede un consistente pa-

trimonio immobiliare il cui valore di bi-
lancio è di 5.947 miliardi e quello di
mercato è di 8.233 miliardi di lire. Tale
patrimonio è quasi interamente costituito
da immobili locati a terzi. Rispetto alla
consistenza del 2000, nel 2001 si regi-
strano le seguenti variazioni: per gli im-
mobili ad uso della fondazione vi è stato
un decremento di 34,5 miliardi per effetto
della vendita di uno stabile a Roma che ha
determinato il realizzo di una plusvalenza
di 2,3 miliardi; per gli immobili locati a
terzi nel corso dell’esercizio 2000 si è
registrato un decremento di circa 40 mi-
liardi per la vendita di un immobile a
Piacenza ed un incremento di 11,8 mi-
liardi di lire dovuto all’imputazione ai
diversi immobili delle opere di miglioria
realizzate. Si evidenzia, inoltre, che alla
fine dell’esercizio 2001 risultano ancora in
corso diversi interventi di ristrutturazione

già avviati per circa 165 miliardi di lire
(circa 78 miliardi in più rispetto al 2000,
al netto delle migliorie già concluse e come
tali imputate agli immobili su cui l’inter-
vento è stato realizzato).
Per quanto attiene al reddito generato

dal patrimonio immobiliare dell’ENPAM,
limitatamente alla parte locata a terzi, nel
2001 si è avuto un reddito lordo ed un
reddito netto rispettivamente pari a 240,5
e 49 miliardi di lire. Rispetto ai dati
registrati nell’esercizio precedente, si evi-
denzia per il 2001 come, a fronte di un
incremento del 6,2 per cento del reddito
lordo, quello netto sia aumentato di circa
il 61 per cento, passando da 30,3 a 49
miliardi di lire. Sotto il profilo della red-
ditività, i rendimenti lordi sul valore di
mercato sono incrementati dal 2,63 per
cento al 2,93 per cento ed anche per i
rendimenti netti si è avuto un notevole
miglioramento, dallo 0,35 per cento allo
0,60 per cento.
In ordine al patrimonio mobiliare,

l’ENPAM nel 2001 ha proseguito nel suo
programma volto al raggiungimento gra-
duale di un maggior equilibrio tra le
componenti del patrimonio complessivo,
storicamente sbilanciato in misura pre-
ponderante nel settore immobiliare. E
cosı̀, se le attività relative agli investimenti
mobiliari nel 2000 si sono incrementati di
oltre 356 miliardi rispetto all’esercizio pre-
cedente, raggiungendo un valore quantifi-
cabile, al 31 dicembre del 2000, in circa
1.046 miliardi, nell’esercizio 2001 si è
realizzato un ulteriore incremento del 50
per cento e la consistenza del patrimonio
mobiliare ha raggiunto il valore di 1.570
miliardi.
Per quanto attiene alla composizione di

tale portafoglio, rimane preponderante la
quota, pari al 50,5 per cento, investita in
gestioni patrimoniali; la rimanente parte
risulta composta per circa il 37 per cento
(581 miliardi) da investimenti diretti ope-
rati dall’ENPAM in titoli obbligazionari;
per il 9 per cento (139 miliardi) da due
gestioni in fondi attivate negli ultimi mesi
dell’esercizio 2001 ed affidate a fondi
comuni Sim e ad Arca sgr con l’incarico di
investire esclusivamente in quote di fondi
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emesse da società terze, mentre il rima-
nente 3,5 per cento è costituito da un
contratto assicurativo di capitalizzazione a
premio unico stipulato con la Compagnia
Winterthur e da partecipazioni in società,
di cui circa 28 miliardi rappresentano la
partecipazione totalitaria detenuta nella
società Immobiliare Nuovo Enpam in li-
quidazione e 9,6 miliardi riguardano quote
di un fondo mobiliare chiuso.
L’esame delle attività finanziarie della

Cassa evidenzia, inoltre, disponibilità li-
quide per circa 305 miliardi (+ 51,2 per
cento rispetto al dato registrato nell’eser-
cizio precedente – 202 miliardi) e impie-
ghi a breve per circa 565 miliardi con
scadenza nei primi mesi del 2002 che
rispondono alla politica dell’ENPAM di
gestire attivamente le eccedenze di cassa,
per migliorarne i rendimenti, effettuando
operazioni di pronti contro termine. In
ordine ai risultati della gestione finanzia-
ria, complessivamente i proventi finan-
ziari, inclusi quelli derivanti dalla nego-
ziazione dei titoli, ammontano a circa 88,9
miliardi, con un incremento di 22 miliardi
(+ 31,48 per cento) rispetto all’esercizio
precedente. Sul risultato hanno ovvia-
mente inciso gli investimenti effettuati nel
corso del 2001.
Per quanto riguarda la gestione patri-

moniale, che rappresenta una quota signi-
ficativa del patrimonio mobiliare dell’ente,
si registrano proventi finanziari pari a
circa 45 miliardi, mentre la voce dei
relativi oneri finanziari ammonta a circa
29 miliardi. Si ritiene di segnalare come
rispetto all’esercizio 2000 vi sia stato un
notevole incremento delle perdite da ne-
goziazione che risultano quasi triplicate
(da 5,4 miliardi nel 2000 a 15 miliardi nel
2001). Complessivamente, però, i rendi-
menti registrati, in considerazione del-
l’anno particolarmente negativo per i mer-
cati finanziari, possono ritenersi soddisfa-
centi: notevole l’incremento che si eviden-
zia per gli interessi maturati sui titoli (+
17,8 miliardi), ascrivibile essenzialmente ai
maggiori investimenti di natura mobiliare
effettuati dalla Cassa direttamente o tra-
mite gestori finanziari; significativi anche
gli interessi che hanno fruttato le opera-

zioni di pronti contro termine che hanno
raggiunto quasi i 12 miliardi, con un
rendimento netto del 3,95 per cento.
Per quanto concerne le risultanze di

conto economico, nel 2001 prosegue il
trend positivo registrato negli esercizi pre-
cedenti, registrandosi un incremento del-
l’avanzo rispetto al dato 2000 del 46,3 per
cento (da 453,27 a 663,03 miliardi di lire).
Le risultanze della gestione 2001 trovano
origine principalmente nell’incremento si-
gnificativo delle entrate contributive, in
misura minore nelle risultanze, sicura-
mente migliorative rispetto all’anno pre-
cedente, della gestione del patrimonio im-
mobiliare. Con riferimento alla situazione
patrimoniale, l’entità del patrimonio netto
è incrementata rispetto all’anno prece-
dente del valore dell’avanzo registrato nel-
l’anno, passando da 7.757,17 miliardi di
lire nel 2000 a 8.240,20 miliardi di lire nel
2001.
Si segnala un miglioramento nel rap-

porto tra patrimonio netto complessivo e
pensioni in essere al 94 che è ben al di
sopra delle cinque annualità previste dal
decreto n. 509 del 1994 attestandosi a
circa 10,17. Tra l’altro, tale rapporto su-
pererebbe il valore 5 anche considerando
le pensioni in essere alla fine del 2001, a
conferma della consistenza sufficiente
della riserva (copertura per 5,75 pensioni
al 2001). Anche per quanto attiene le
riserve dei singoli fondi gestiti dal-
l’ENPAM, è replicabile quanto evidenziato
in via generale, ossia tutti i fondi non solo
hanno superato, ma anche migliorato nel
2001 rispetto all’esercizio precedente il
valore 5 nel rapporto tra patrimonio e
pensioni (tale rapporto è passato: per il
fondo generale quota A da 6,24 a 7,42 nel
2001; per il fondo libero professionale da
392,40 a 453,38; per il fondo medici di
medicina generale da 6,09 a 6,37; per il
fondo medici ambulatoriali da 11,88 a
12,26. Solo per il fondo medici specialisti
esterni si è registrata una riduzione da
7,11 a 6,38).
Per quanto riguarda l’efficienza del-

l’ente, i costi amministrativi per l’ENPAM
sono complessivamente aumentati in
modo significativo nel 2001 rispetto al-
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l’esercizio precedente di circa il 14,5 per
cento (da 55,28 a 63,23 miliardi di lire). In
realtà, una parte rilevante di tale aumento
(3,3 miliardi circa) è solo apparente in
quanto si riferisce ai compensi corrisposti
all’Esatri, concessionaria incaricata dell’in-
casso su tutto il territorio nazionale dei
contributi quota A del fondo generale e
dei contributi di maternità per il 2001,
spesa che nel precedente esercizio non
figura a causa della ritardata notifica dei
ruoli da parte dei concessionari provin-
ciali; anzi i compensi dovuti a quest’ul-
timo, compresi tra gli oneri straordinari
del 2001, sono risultati ben superiori (6,8
miliardi). Un incremento effettivo di oltre
6 punti percentuali si registra per le spese
del personale, tale aumento è imputabile
sostanzialmente al maggior onere con-
nesso al rinnovo dei contratti collettivi.
In ordine all’efficienza dell’Ente, il

grado di evasione delle pratiche per la
gestione del Fondo generale « quota A »
non registra variazioni significative ri-
spetto all’esercizio precedente (83 per
cento per le prestazioni vecchiaia e super-
stiti; 67 per cento per inabilità); per il
Fondo libere professioni si segnala come,
mentre per le prestazioni di vecchiaia e
superstiti il grado di evasione si mantiene
stabile, un miglioramento significativo si
registra per le prestazioni di inabilità, dove
si raggiunge un’evasione del 100 per cento
delle pratiche (23 pratiche in tutto). Con
riferimento ai Fondi speciali, non si evi-
denziano particolari miglioramenti, fatta
eccezione per le prestazioni ai superstiti
del Fondo medici di medicina generale,
dove si passa dal 74 per cento all’87 per
cento delle pratiche pervenute evase nel-
l’anno (più 17,7 per cento).
I tempi medi di liquidazione sono per

le prestazioni di vecchiaia 60 giorni per
tutti i Fondi, per le pensioni di reversibi-
lità 60 per il Fondo generale e 45 per
quelli speciali. Per le prestazioni di inva-
lidità, i tempi medi di liquidazione (per il
Fondo generale 120 giorni e per quelli
speciali 45) sono più lunghi rispetto alle
pensioni di vecchiaia e ai superstiti, in
quanto risentono della procedura, parti-
colarmente complessa, prevista per l’ac-

certamento dello status di invalido, al
quale provvedono apposite commissioni
mediche periferiche, costituite presso gli
Ordini provinciali dei medici chirurghi e
degli odontoiatri.
Si evidenzia, inoltre, come i tempi medi

di liquidazione sono inferiori rispetto agli
anni precedenti in quanto, dal mese di
maggio 2000, le pensioni dell’Ente vengono
erogate all’inizio di ogni mese, e non più
con ratei bimestrali posticipati. Di conse-
guenza, i tempi di liquidazione non risen-
tono più dello slittamento nell’evasione
delle domande pervenute immediatamente
dopo la chiusura degli inserimenti relativi
alla bimestralità.
Concludendo, l’esercizio 2001, come so-

pra evidenziato, si è concluso con un
risultato molto positivo, sul quale hanno
inciso favorevolmente sia la gestione ca-
ratteristica dei Fondi, per i quali comples-
sivamente si è registrato un significativo
aumento del gettito contributivo, che ha
più che compensato la naturale progres-
sione delle spese complessive dell’ENPAM
per prestazioni erogate (circa 76 miliardi
in più, pari al 5,2 per cento), sia la
gestione del patrimonio immobiliare, per il
quale i redditi netti, rispetto all’esercizio
2000, sono aumentati del 61 per cento,
passando da 30,3 a 49 miliardi di lire. Si
ritiene, peraltro, dall’analisi dei rendi-
menti netti che, nonostante i migliora-
menti dell’ultimo anno, vi siano ancora
spazi di maggiore efficienza nella gestione
del patrimonio.
Sulla gestione finanziaria non possono

esprimersi valutazioni negative, soprat-
tutto in considerazione del difficile pe-
riodo che hanno attraversato i mercati
mobiliari. Tra l’altro, sicuramente merite-
vole di menzione e molto apprezzabile è la
decisione del consiglio di amministrazione
di procedere, data l’importanza che gli
investimenti mobiliari stanno progressiva-
mente assumendo nel patrimonio del-
l’ENPAM, di avviare un processo di rior-
ganizzazione degli stessi, basato sul co-
stante e puntuale monitoraggio di diversi
aspetti, quali l’asset allocation strategica, il
risk management e la perfomance.
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Propongo in sintesi alla Commissione
di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione annuale al Parla-
mento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei medici
(ENPAM), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte, considerato
che:

A) l’esercizio 2001, come sopra eviden-
ziato, si è concluso con un risultato molto
positivo sul quale hanno inciso favorevol-
mente sia la gestione caratteristica dei
Fondi, per i quali complessivamente si è
registrato un significativo aumento del
gettito contributivo, che ha più che com-
pensato la naturale progressione delle
spese complessive dell’ENPAM per presta-
zioni erogate (circa 76 miliardi di vecchie
lire in più, pari al 5,2 per cento); sia la
gestione del patrimonio immobiliare, per il
quale i redditi netti, rispetto all’esercizio
2000, sono aumentati del 61 per cento,
passando da 30,3 a 49 miliardi di vecchie
lire. Si ritiene, peraltro, dall’analisi dei
rendimenti netti che, nonostante i miglio-
ramenti dell’ultimo anno, vi siano ancora
spazi di maggiore efficienza nella gestione
del patrimonio;

B) sulla gestione finanziaria non pos-
sono esprimersi valutazioni negative, so-
prattutto in considerazione del difficile
periodo che hanno attraversato i mercati
mobiliari. Tra l’altro, sicuramente merite-
vole di menzione e molto apprezzabile è la
decisione del Consiglio di Amministrazione
di procedere, data l’importanza che gli
investimenti mobiliari stanno progressiva-
mente assumendo nel patrimonio del-
l’ENPAM, all’avvio di un processo di rior-
ganizzazione degli stessi basato sul co-
stante e puntuale monitoraggio di diversi
aspetti, quali l’allocazione strategica del
patrimonio gestito, la gestione del rischio
e i risultati conseguiti;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno evidenziare che
risultano critici i risultati del Fondo spe-
cialisti esterni, per il quale il rapporto
contributi/pensioni è notevolmente al di
sotto dell’unità (0,50);

2) risulta altresı̀ opportuno sottoli-
neare che esistono margini di migliora-
mento nell’efficienza della gestione del
patrimonio immobiliare;

3) appare infine opportuno prose-
guire l’avviato processo di puntuale moni-
toraggio degli investimenti mobiliari (allo-
cazione strategica del patrimonio gestito,
gestione del rischio e risultati conseguiti),
in considerazione del progressivo peso che
le attività finanziarie stanno assumendo
per l’Ente ».

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi che intendano svolgere osserva-
zioni.

EMERENZIO BARBIERI. Devo fare
due osservazioni, che ritengo rilevanti, ai
fini di una eventuale modifica delle con-
siderazioni conclusive.
Nella relazione svolta dal senatore Fab-

bri, alla sezione relativa all’efficienza del-
l’ente, rilevo due aspetti che non mi con-
vincono nel modo più assoluto. La prima,
sottolineata dal relatore anche con il tono
della voce, è che i costi amministrativi
dell’Enpam sono aumentati: ma cosa si-
gnifica che una parte rilevante di tale
aumento, pari a 3 miliardi e 300 milioni di
vecchie lire, è solo apparente, in quanto si
riferisce ai compensi corrisposti all’Esatri ?
A mio avviso, ciò non è per nulla appa-
rente, ma reale.

LUIGI FABBRI, Relatore. Siccome tale
incremento figura nel bilancio precedente,
e non era stato inserito questo dato...

EMERENZIO BARBIERI. Lo so, ma
come si fa a spendere 3 miliardi e 300
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milioni di vecchie lire per incassare i
contributi della « quota A » del Fondo
generale ?

LUIGI FABBRI, Relatore. È il costo
delle esattorie, onorevole Barbieri: questo
è il sistema per riscuotere.

EMERENZIO BARBIERI. Lei ha ragio-
ne...

LUIGI FABBRI, Relatore. Tra l’altro, la
« quota A » è riferita a tutti i medici: si
tratta, pertanto, dell’emissione di centinaia
di migliaia di cartelle.

EMERENZIO BARBIERI. D’accordo,
ma se vogliamo espletare le funzioni di
questa Commissione, senza imporre nulla
– poiché questa Commissione non ne ha i
poteri –, vorrei suggerire una verifica per
accertare se vi siano modalità di riscos-
sione meno onerose.

LUIGI FABBRI, Relatore. Va bene, ono-
revole Barbieri.

EMERENZIO BARBIERI. È questo il
problema: accertare se esistano modalità
meno costose. Questo paese, infatti, ha già
conosciuto altre situazioni, nelle quali si è
scoperto – penso, senza fare battute, ai
Salvo in Sicilia – che il costo delle esat-
torie poteva essere considerevolmente mi-
nore. A mio avviso, quindi, occorre inse-
rire, nelle considerazioni conclusive, un
invito all’ente affinché verifichi la gestione
degli incassi.
Inoltre, vorrei rivolgermi, in modo par-

ticolare, ai membri della maggioranza.
Scusatemi, ma il Governo ha firmato il
Patto per l’Italia, costringendo, di fatto,
due sindacati (CISL e UIL) ad ammettere
che le rivendicazioni salariali devono es-
sere contenute all’interno del tasso d’in-
flazione programmato, e poi scopriamo
che in questo ente il costo del lavoro
aumenta del 6 per cento. Non è possibile
che in questo paese il pubblico e il para-
pubblico facciano sempre quello che vo-
gliono e, poi, i dipendenti delle industrie
private sono gli unici a fare sacrifici. Sei

punti percentuali per le spese del perso-
nale sono una cifra eccessiva, perché an-
che l’ENPAM si muove all’interno di un
quadro che il Governo ha tentato di fissare
con il consenso della maggioranza parla-
mentare nel Patto per l’Italia: quindi, tutti
devono attenersi alle indicazioni date.
Presidente, non è possibile che, come al

solito, ci siano figli e figliastri. Quindi,
senza far riferimento all’incapacità di am-
ministrare, bisogna far capire agli ammi-
nistratori dell’ENPAM che si devono muo-
vere all’interno di rinnovi contrattuali che
devono essere inferiori al 6 per cento. Di
conseguenza, queste due osservazioni
vanno certamente enunciate, altrimenti –
lo dico a tutela dei lavori della Commis-
sione –, rischiamo di accettare un rinnovo
contrattuale del 6 per cento per poi smen-
tirlo nelle aule parlamentari, concordando
con l’operato del Governo che fissa un
tetto che è meno della metà.

PRESIDENTE. Ritengo che le osserva-
zioni dell’onorevole Barbieri siano pun-
tuali. Invito il relatore a formulare le
opportune integrazioni.

LUIGI FABBRI, Relatore. Voglio ricor-
dare che questi sono i frutti degli aumenti
legati ad un rinnovo contrattuale del 2000
per i medici di base, per i medici specia-
listici convenzionati esterni e gli ambula-
toriali, per cui il Patto per l’Italia non
c’entra.

EMERENZIO BARBIERI. Questa osser-
vazione è giusta, ma allora bisognerebbe
dire che tutto ciò riguarda il passato e per
il futuro si formula un invito chiaro e
forte ad attenersi alle indicazioni date.

LUIGI FABBRI, Relatore. Nelle consi-
derazioni conclusive potremmo aggiungere
un quarto punto che rechi: « Appare op-
portuno verificare l’opportunità di ridurre
i costi amministrativi e le spese per il
personale ».

EMERENZIO BARBIERI. Per quanto
riguarda i costi amministrativi, aggiungerei
le parole « verificando la possibilità di
incassare ».
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PRESIDENTE. Più che verificare, direi
« monitorare i costi amministrativi con
particolare riferimento alla gestione degli
incassi ». Successivamente, faremo una
nota a parte e chiederemo all’ente una
maggiore specifica per tale aspetto. Per
quanto riguarda il costo del personale,
porlo in quella maniera sembrerebbe
quasi di infliggere una punizione, perché
tali contratti andavano rinnovati da pa-
recchi anni.

LUIGI FABBRI, Relatore. Le conven-
zioni dei medici di medicina generale sono
già scadute da due anni. Comunque, visto
che con la devolution la sanità sarà ma-
teria delegata alle regioni e i contratti si
faranno sempre su base regionale – men-
tre adesso il contratto regionale è solo
integrativo rispetto alla convenzione na-
zionale –, in futuro avremo problematiche
diverse.

TIZIANO TREU. Credo che i dipendenti
dell’ente non siano destinati a passare di
competenza delle regioni. Comunque, il
problema è il rispetto dell’accordo del
1993, non del Patto per l’Italia.

PRESIDENTE. Vorrei rileggere la ri-
formulazione delle considerazioni conclu-
sive: « Appare opportuno monitorare i co-
sti amministrativi con particolare riferi-
mento alla gestione degli incassi ».

EMERENZIO BARBIERI. Bisogna far
riferimento al costo complessivo del per-
sonale.

LUIGI FABBRI, Relatore. Peraltro, il
costo è legato anche all’aumento del nu-
mero dei dipendenti.

EMERENZIO BARBIERI. Nella rela-
zione si dice che l’aumento di oltre sei
punti percentuali è imputabile, sostanzial-
mente, al maggior onere connesso al rin-
novo dei contratti collettivi e non si fa
riferimento ad un aumento del numero del
personale.

PRESIDENTE. Una quota è relativa
anche all’aumento del numero dei medici,
ma la maggior parte è dovuta al rinnovo
dei contratti avvenuto tra il 1999 e il 2000.
Tale osservazione potrebbe essere inter-
pretata come un fatto punitivo nei con-
fronti della categoria. Se tale aumento lo
avessero ottenuto i dipendenti della cassa
potevamo intervenire ma, in questo caso,
si prende atto del risultato di una con-
trattazione collettiva che si deve attenere
agli accordi sindacali.

EMERENZIO BARBIERI. Non sono
d’accordo sul fatto che, oggi, si effettuino
rinnovi contrattuali in cui si discute se
concedere 39 o 58 euro di aumento e, poi,
nella legge finanziaria concediamo ai giu-
dici della Corte 70 mila euro di aumento:
non è possibile che in questo paese si
continui a far stringere la cinghia a chi già
la deve stringere ogni mattina.

PRESIDENTE. Su tutto ciò possiamo
anche concordare, ma si tratta di un
discorso politico che non rientra nell’ar-
gomento.

EMERENZIO BARBIERI. Ma vi rientra
il fatto che oggi diamo un parere sul
bilancio di un ente che aumenta di sei
punti percentuali il costo del lavoro: tutto
ciò non rientra all’interno della logica di
un Governo e di una maggioranza che sei
mesi fa hanno detto di volersi muovere in
un modo diverso. Allora, senza polemiz-
zare con l’ENPAM, credo sia un dovere di
questa Commissione affermare che tale
ente opera in Italia, e non nel Liechten-
stein o in Germania.

LUIGI FABBRI, Relatore. Voglio sotto-
lineare che si tratta di un aumento deri-
vante dalla sottoscrizione del contratto
collettivo nell’anno 2000: le parti si sono
accordate su tale percentuale di incre-
mento, ed hanno sottoscritto questo ac-
cordo, che si ripercuote sulle spese dei
bilanci dell’ente, attualmente al nostro
esame, per gli anni 2000-2001.
Concordo con l’onorevole Barbieri in

merito al monitoraggio dei costi ammini-
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strativi, con riferimento alla gestione degli
incassi, ma non ritengo pertinente parlare
adesso del Patto per l’Italia, che – ahimè
– dobbiamo ancora attuare.

PRESIDENTE. Credo che la soluzione
migliore sia di concludere l’esame dei
bilanci consuntivi relativi all’Ente nazio-
nale di previdenza e assistenza dei medici
e odontoiatri, integrando le considerazioni
conclusive con l’osservazione relativa alle
spese, in particolare per quanto concerne
gli incassi, mentre rimarrà agli atti del
dibattito della Commissione, nel resoconto
stenografico della seduta odierna, l’osser-
vazione avanzata dall’onorevole Barbieri.

EMERENZIO BARBIERI. Signor presi-
dente, è possibile inserire indicazioni per
il futuro, senza esprimere giudizi sul pas-
sato ? Credo sia un diritto della Commis-
sione indicare all’Ente, per il futuro, di
attenersi al quadro di compatibilità.

LUIGI FABBRI, Relatore. Ma ciò è già
previsto dalla legge !

PRESIDENTE. In questo modo, onore-
vole Barbieri, è come se ponessimo il carro
davanti ai buoi !

LUIGI FABBRI, Relatore. Infatti; sarà
poi il Patto per l’Italia ad impedire au-
menti eccessivi.

PRESIDENTE. Interverremo al ri-
guardo nell’esame del bilancio del 2002;
tuttavia, ribadisco che l’osservazione del-
l’onorevole Barbieri rimarrà agli atti della
Commissione, nel resoconto stenografico
della seduta odierna di questa Commis-
sione.

LUIGI FABBRI, Relatore. A beneficio del
senatore Treu, che non era presente al dibat-
tito, vorrei ricordare che l’onorevole Bar-
bieri ha eccepito che l’Esatri costa troppo,
ma queste sono le cifre che le esattorie pre-
tendono per effettuare tale servizio.

TIZIANO TREU. Le esattorie hanno
sempre rappresentato un punto dolente, e

non solo in questo settore. Senza entrare
nel merito specifico, quando faremo una
riflessione...

PRESIDENTE. Abbiamo già stabilito la
data.

TIZIANO TREU. ...dovremo affrontare
questo problema, perché queste Casse, in
particolare, si considerano « extraterrito-
riali », sia per il costo dell’amministra-
zione, sia per il costo del personale: io
farei una valutazione generale, al riguardo,
perché la situazione appare preoccupante.

LUIGI FABBRI, Relatore. Signor presi-
dente, in conclusione propongo l’introdu-
zione di un quarto punto delle considera-
zioni conclusive cosı̀ formulato: « Appare
opportuno monitorare i costi amministra-
tivi, con particolare riferimento alla ge-
stione degli incassi »; mi sembra che sia
questa l’osservazione da recepire.

EMERENZIO BARBIERI. Concordo con
la riformulazione proposta dal relatore.

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo in votazione la nuova
formulazione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
dell’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei medici e odontoiatri.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, di-

chiaro conclusa la seduta odierna.

La seduta termina alle 9,30.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 14 marzo 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa nazionale del notariato.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO

La Cassa nazionale del notariato, come
specificato nella tav. 1, eroga prestazioni
IVS (pensioni di vecchiaia e anzianità e
pensioni ai superstiti) e altri trattamenti
connessi al collocamento a riposo, quali le
indennità di liquidazione. Fra i compiti
istituzionali della Cassa rientra, inoltre, la
copertura a carattere assistenziale, quali le
indennità di maternità ex lege 379/90 ed
altri benefici riconducibili ai sussidi ordi-
nari e straordinari ed ai sussidi scolastici
(scuola secondaria, maturità, premi di lau-
rea, corsi universitari, scuole notariato).
Sono altresı̀ previste tra le « altre presta-
zioni » la Polizza sanitaria e quella per
responsabilità civile, introdotta nel 2001.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: la ge-
stione entrate contributive-spesa per
prestazioni istituzionali.

Per quanto attiene la gestione finan-
ziaria, dalla rilevazione dei flussi di cassa
(tav. 2) emerge un saldo positivo fra le
entrate e le uscite sia nel 2000 che nel
2001. Dopo la flessione registrata nel 1999,
in cui dagli 8 miliardi dell’anno precedente
si era passati ai – 13 miliardi, nel 2000 il
saldo torna ad attestarsi su livelli positivi,
intorno ai 5 miliardi per giungere ai 32
miliardi del 2001.
In relazione alla gestione entrate con-

tributive-spesa per prestazioni istituzionali
(tav. 3), per il complesso delle prestazioni
erogate relative alla gestione corrente
(esclusi i trattamenti di maternità e le
altre prestazioni previdenziali la cui co-

pertura viene rispettivamente garantita dai
contributi di maternità e dalle rendite
patrimoniali derivanti dalla capitalizza-
zione dei contributi), si registra un note-
vole miglioramento tra il 2000 ed il 2001:
il saldo raggiunge infatti i 50,5 mld di lire.
Tale miglioramento è da imputare ad un
aumento di circa il 26 per cento delle
entrate contributive che è riuscito a so-
stenere ampliamente l’incremento delle
corrispondenti uscite pari, invece, all’8,8
per cento.
Esaminando l’andamento delle entrate

contributive correnti (sempre tav. 4),
emerge come il relativo incremento è in-
fluenzato principalmente dall’effettivo in-
cremento dell’attività notarile (più del 4
per cento rispetto al dato 2000) e dall’au-
mento dell’aliquota di contribuzione legale
(passata dal 25 per cento al 30 per cento).
Ha concorso ad incrementare le entrate
contributive anche il contributo versato da
professionisti per riscattare ai fini della
pensione il periodo del corso legale di
laurea, il periodo obbligatorio di pratica
notarile o il periodo del servizio militare
di leva. Tale entrata, infatti, nel 2001 ha
raggiunto la somma di lire 2,5 mld, regi-
strandosi, quindi, rispetto al dato 2000, in
termini assoluti, un aumento di oltre 2
mld di lire.
Si segnala, inoltre, come il numero degli

iscritti, confrontando il dato 2001 (stock
iscritti al 31.12) con quello registrato nel
precedente esercizio, evidenzia un incre-
mento di circa 2 punti percentuali (da 4.554
a 4.633): mentre, infatti, nel 2000 si registra
un flusso netto negativo, determinato da un
numero di cessati superiore a quello dei
nuovi iscritti (65 cessati contro solo 4 nuovi
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iscritti) nel 2001 il saldo risulta amplia-
mente positivo (167 nuovi iscritti a fronte di
88 cessazioni).
Dal lato delle uscite, le prestazioni

correnti sono passate dall’importo di 224,5
mld nel 2000 ai 244,2 mld del 2001. In
particolare, per gli oneri relativi alle pen-
sioni corrisposte agli iscritti nel 2001 si
segnala una crescita rispetto all’anno pre-
cedente di circa il 7 per cento (da 212,8 a
227,7 mld di lire), da imputare alla pere-
quazione automatica prevista dal « Rego-
lamento di previdenza e assistenza » (il cui
indice è stato pari a 4,2 per cento) e
all’influenza nel 2001 degli aumenti deli-
berati nel corso dell’esercizio precedente
(11,28 per cento). Per quanto riguarda il
numero di pensioni complessivamente ero-
gate, questo risulta inferiore nel 2001
rispetto al dato registrato nel 2000.
In ordine alla gestione dei trattamenti

di maternità (ex lege n. 379/90), a fronte di
un’entrata di 1,1 mld di lire, vi è stata
un’uscita per prestazioni erogate di 3,6
mld: continua, quindi, ad aumentare lo
sbilancio negativo tra entratecontributive e
indennità erogate alle aventi diritto.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

Per quanto concerne il patrimonio im-
mobiliare, la Cassa possiede sia immobili
da reddito locati a terzi (adibiti ad usi
abitativi, commerciali e uffici) sia immobili
strumentali adibiti ad usi diretti che, pe-
raltro, rappresentano una quota trascura-
bile rispetto al totale (tav. 7).
La consistenza del patrimonio immo-

biliare è rimasta sostanzialmente immu-
tata nel periodo 2000-2001 attestandosi
intorno ai 930 miliardi.
I proventi derivanti dai beni immobi-

liari sia lordi che netti si mantengono
pressoché costanti (circa 39 miliardi red-
dito lordo e 18 miliardi il reddito netto).
Con riferimento agli indicatori di reddi-

tività, determinati in base al rapporto fra
proventi (lordi/netti) e consistenza del pa-
trimonio immobiliare valutato al valore di

mercato 1995, emerge che anche i rendi-
menti si mantengono pressoché costanti nel
periodo di riferimento, collocandosi in ter-
mini lordi e su base annua, a circa il 4,2 per
cento. Anche in termini netti i rendimenti
non presentano un’evidente variabilità nel
periodo 2000-2001 attestandosi intorno ai
due punti percentuali.
L’incidenza sui proventi complessi delle

spese direttamente imputabili alla gestione
del patrimonio immobiliare si colloca,
quindi, su un livello pari al 50 per cento.
Per quanto riguarda il patrimonio mobi-

liare, la consistenza delle attività finanzia-
rie, come iscritte in portafoglio, nel 2001 è
risultata pari a circa 730 miliardi di lire. La
composizione del patrimonio mobiliare è
costituita da titoli e da azioni rispettiva-
mente per il 44,5 per cento ed il 33 per
cento, il resto è rappresentato da altri inve-
stimenti (gestioni – fondi comuni 18 per
cento) e da attività liquide 4,5 per cento.
In ordine ai rendimenti lordi, gli stessi

non sono stati esenti dai problemi che nel
corso del 2001 hanno interessato in gene-
rale i mercati finanziari. Complessiva-
mente i ricavi lordi della gestione mobi-
liare (interessi su titoli, interessi su depo-
siti bancari e postali, dividendi e proventi
su azioni e partecipazioni, eccedenza da
operazioni su titoli e vendita di diritti,
utile e perdita su cambi, atri proventi
(PCT), ecc.) nel corso del 2001 hanno
raggiunto la somma di lire 54,1 mld di lire,
quasi interamente neutralizzati da oneri di
produzione, comprensivi delle minusva-
lenze conseguite nel comparto, dei costi di
gestione oltre che dei decrementi relativi
alle gestioni patrimoniali in fondi comuni
di investimento, pari a 50,2 mld. Conse-
guentemente il risultato complessivo lordo
è stato di 3,9 mld di lire che rapportati al
patrimonio netto della Cassa esprimono
un rendimento dello 0,55 per cento.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Per quanto concerne le risultanze di
conto economico, pur continuandosi a regi-
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strare risultati positivi, nel 2001 si è avuto
una flessione rispetto al risultato conse-
guito nel 2000 (si è passati da 40,7 miliardi
a 26,1 miliardi). Se, infatti, il saldo della
gestione caratteristica è positivo e presenta
anzi dei miglioramenti rispetto all’esercizio
precedente, i risultati della gestione patri-
moniale per il comparto mobiliare hanno
subito una riduzione, imputabile all’anda-
mento dei mercati.
Con riferimento alla situazione patri-

moniale, emerge che l’entità del patrimo-
nio netto si mantiene pressoché stabile nel
periodo di riferimento, registrando una
consistenza di circa 1.650 miliardi, che
garantisce una copertura pari a circa 7,5
delle pensioni in essere al 2001.
L’entità delle riserve, dopo l’incremento

del 1995 da 600 miliardi a circa 800
miliardi, rimane invariata, coprendo, da
sola, quasi quattro annualità delle pen-
sioni in corso di pagamento.

Sezione IV.

Efficienza dell’ente.

I costi lordi di gestione direttamente im-
putabili allo svolgimento dell’attività della
Cassa non registrano significative varia-
zioni nel periodo in esame, attestandosi in-
torno ai circa 13 miliardi. In ordine alla
composizione dei costi, si registra dal 2000
al 2001 un lieve aumento dei costi del per-
sonale compensato da una riduzione per
quelli ricompresi nella voce acquisto beni
di consumo e servizi (tav. 10).
Anche l’indice di costo amministrativo

(lordo), dato dal rapporto tra spese di
gestione e spese per prestazioni, rimane
stabile ed è pari al 6 per cento.
Con riferimento al personale, il numero

del personale in servizio registra un au-
mento nel 2001 di tre risorse, passando
dalle 61 unità dell’anno precedente a 64.

L’indice di produttività, che esprime il
numero di prestazioni in capo a ciascun
dipendente, dopo la significativa riduzione
registrata nel periodo 1996-1999, in cui è
passato da 78,5 a 47, assumendo valori
decisamente contenuti con il valore medio
calcolato per il complesso degli Enti, nel
2000 è migliorato notevolmente raggiun-
gendo un valore pari a 172, confermato
anche nel 2001.
Per quanto concerne la gestione dei

crediti contributivi, la Cassa non esercita
alcuna azione di recupero nei confronti
degli iscritti, in quanto la riscossione è
demandata per legge agli Archivi Notarili
ed avviene direttamente al momento del
deposito degli atti presso l’Archivio.
Infine, si segnala come i tempi di

liquidazione delle prestazioni sono pari in
media a circa 30-45 giorni.

Osservazioni conclusive.

Da quanto sopra evidenziato, emergono
risultati confortanti per quanto attiene
alla gestione caratteristica dell’ente ossia
la gestione entrate contributive-spesa per
prestazioni istituzionali, registrandosi un
significativo miglioramento tra il 2000 ed
il 2001 delle entrate, per effetto combinato
dell’aumento del monte retribuzione im-
ponibile e dell’aliquota di contribuzione.
Per quanto attiene alla gestione patri-

moniale, non richiede particolari osserva-
zioni la gestione immobiliare. Per quanto,
invece, attiene quella mobiliare, la Cassa
ha, come gli altri enti, risentito della
flessione dei mercati mobiliari, con im-
patto sull’avanzo di esercizio che è dimi-
nuito del 36 per cento rispetto al risultato
registrato nel 2000.
In ordine all’efficienza dell’ente non si

evidenziano per il 2001 modifiche sostan-
ziali rispetto alla situazione 2000: confer-
mato anche l’indice di produttività.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa nazionale del notariato.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
del notariato, tenuto conto delle caratte-
ristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) da quanto sopra evidenziato,
emergono risultati confortanti per quanto
attiene alla gestione caratteristica della
Cassa ossia la gestione entrate contributi-
ve-spesa per prestazioni istituzionali, re-
gistrandosi un significativo miglioramento
tra il 2000 ed il 2001 delle entrate, per
effetto combinato dell’aumento del monte
retribuzione imponibile e dell’aliquota di
contribuzione;

B) per quanto attiene alla gestione
patrimoniale, non richiede particolari os-
servazioni la gestione immobiliare;

C) per quanto attiene alla gestione
mobiliare, la Cassa ha, come gli altri enti,

risentito della flessione dei mercati mobi-
liari, con impatto sull’avanzo di esercizio
che è diminuito del 36 per cento rispetto
al risultato registrato nel 2000;

D) in ordine all’efficienza dell’ente
non si evidenziano per il 2001 modifiche
sostanziali rispetto alla situazione 2000,
con una conferma anche dell’indice di
produttività;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno monitorare il
saldo negativo della gestione maternità
che, a fronte di entrate per 1,1 miliardi di
vecchie lire, ha erogato trattamenti di
maternità per 3,6 miliardi;

2) appare auspicabile, altresı̀, in
considerazione dell’ingente patrimonio
mobiliare della Cassa, un attento monito-
raggio degli investimenti mobiliari.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza e assistenza a favore dei dottori commercialisti.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E
ASSISTENZA A FAVORE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI

La Cassa nazionale dei dottori commer-
cialisti, come specificato nella tav. 1, eroga
prestazioni previdenziali IVS ed altri tratta-
menti, nella tavola in oggetto ricompresi
nell’ambito della categoria « altre presta-
zioni previdenziali », il cui diritto si conse-
gue al collocamento al riposo e che assu-
mono la forma di liquidazioni di capitali in
seguito a ricongiunzioni ad altri Eni (legge
n. 45/1990) o al rimborso di contributi (ar-
ticolo 21 c.1 legge n. 21/1986), nei casi in
cui non vengano raggiunti i requisiti per il
diritto alla pensione.
La Cassa provvede, inoltre, all’eroga-

zione, ai sensi della legge 379/90, delle
indennità di maternità e di altre presta-
zione assistenziali previste dall’articolo 9
della legge n. 21/86 che si riferiscono a
domande per interventi economici per
stato di bisogno, concorso in spese funebri,
spese di ospitalità in case di riposo, borse
di studio ecc.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: la ge-
stione entrate contributive-spesa per
prestazioni istituzionali.

Con riferimento alla gestione entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali (tav. 3), per il complesso delle
prestazioni erogate, quindi non solo IVS, si
registra un miglioramento tra il 2000 ed il
2001: il saldo passa da Euro 89,7 mln al
valore di Euro 95,5 mln e l’aumento è da
imputare ad un incremento per circa Euro
17,3 mln delle entrate contributive (pas-

sate da circa 150 a 167 mln di euro) –
comprensive anche delle quote di riscatto
degli anni di laurea e del servizio militare,
di ricongiunzione di periodi assicurativi e
dei contributi di maternità – in parte
compensato da un aumento di circa Euro
11 mln delle spese per prestazioni istitu-
zionali (da 60,2 a 71,7 mln di euro).
Sotto il profilo delle entrate, l’eviden-

ziato aumento è sostanzialmente attribui-
bile, come espressamente indicato nella
stessa relazione degli amministratori, a
quattro fattori quali: il maggior numero di
iscritti e pensionati attivi (35.790 contro
33.046 a fine 2000); più elevati redditi
professionali e volumi d’affari IVA dichia-
rati, che costituiscono base imponibile ai
fini contributivi (su scala nazionale i dati
indicano che il reddito ed il volume d’af-
fari degli iscritti sono aumentati media-
mente del 10 per cento rispetto al 2000
passando, rispettivamente, da euro 43.000
a Euro 47.300 e da Euro 75.000 a Euro
82.500; considerando le sole prestazioni
contributive attive il reddito medio è pas-
sato da Euro 51.000 a Euro 54.000); l’au-
mento di Euro 7,75 della contribuzione
minima integrativa passata da 303,7 a
311,4 Euro e di Euro 53,71 del contributo
individuale di maternità che dai 92,9 del
2000 è passato ai 146,7 ed, infine, il
maggior numero di domande presentate
per riscatti di anni di laurea e del servizio
militare.
Dal lato delle uscite, oltre ad un au-

mento pari al 29,7 per cento delle presta-
zioni di maternità, si sono registrati, ri-
spetto all’esercizio precedente, maggiori
oneri per la spesa per pensioni correlati
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all’adeguamento dei trattamenti al costo
della vita a far data dal 1o gennaio 2000
(1,5 per cento), alle liquidazioni di sup-
plementi di pensione e soprattutto ad
importi medi più elevati riferiti, a fini del
calcolo della media reddituale, ad un nu-
mero di redditi effettivi dichiarati a de-
correre dal 1987.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

Il patrimonio della Cassa investito al 31
dicembre 2001 risulta pari a circa Euro
1.048 mln ed è cosı̀ costituito: portafoglio
immobiliare 205 mln (19,6 per cento);
portafoglio obbligazionario 419 mln (40
per cento) e portafoglio in gestione 424
mln (40,4 per cento).
Per quanto concerne il patrimonio im-

mobiliare (tav. 7), la Cassa possiede sia
immobili da reddito locati a terzi (adibiti
ad usi abitativi, ufficio ed altri usi) sia
immobili strumentali adibiti ad usi diretti
che, peraltro, rappresentano una quota
trascurabile rispetto al totale (2 per cento).
La consistenza del patrimonio immo-

biliare è rimasta immutata nel periodo
2000-2001: nel periodo di riferimento la
Cassa, infatti, non ha proceduto a nuovi
investimenti immobiliari. La voce « Terreni
e Fabbricati » ammonta a Euro 205,5 mln,
evidenziandosi, quindi, un decremento ri-
spetto al precedente esercizio di Euro 3,3
mln, sostanzialmente attribuibile agli am-
mortamenti di periodo.
I proventi lordi derivanti dalla gestione

immobiliare si mantengono pressoché co-
stanti, con un lieve miglioramento nel
2001 di circa il 2 per cento (circa Euro
12,5 mln nel 2001 contro i 12,3 mln
dell’esercizio precedente) attribuibile al-
l’adeguamento ISTAT dei canoni di loca-
zione e all’affitto a migliori condizioni di
alcune unità immobiliari.
Per il reddito al netto delle spese di

gestione (costi diretti ed imposte) si se-
gnala nel 2001 un incremento rispetto
all’anno precedente di circa 6 punti per-

centuali (da 6,25 mln di euro del 2000 si
è passati a circa 6,64 mln di euro per il
2001).
Con riferimento al patrimonio mobi-

liare, la consistenza in generale delle at-
tività finanziarie comprese le attività li-
quide, come iscritte in portafoglio, nel
2001 risulta pari a circa 945 mln di Euro,
registrandosi un incremento rispetto al-
l’esercizio precedente di circa 42 mln di
euro. La composizione del patrimonio mo-
biliare è cosı̀ articolata: 3 per cento attività
liquide, 52 per cento titoli e 45 per cento
gestioni patrimoniali.
In ordine ai proventi lordi 2001 della

gestione mobiliare, come evidenziato nella
tavola 8, sui titoli si sono conseguiti inte-
ressi per 29,2 mln di euro e utili da
realizzo per 2,6 mln di euro. Diversamente
per le gestioni patrimoniali, che nel corso
dell’esercizio 2000 avevano registrato un
differenziale positivo pari a circa 20 mln
di euro, sono state contabilizzate perdite
per 19,5 mln di euro, solo parzialmente
compensate da proventi per 2,9 mln di
euro; considerando i crediti verso l’erario
maturati, complessivamente si è registrata
una perdita per 14,2 mln di euro, al netto
degli oneri di gestione pari a 2,1 mln di
eruo. Infine, gli interessi su depositi ban-
cari e postali, in conseguenza dei maggiori
volumi di attività liquide (passati da 12 a
27 mln di euro), sono raddoppianti ri-
spetto al 2000 raggiungendo il livello di 2,6
mln di euro.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Per quanto concerne le risultanze di
conto economico (tav. 9), pur continuan-
dosi a registrare risultati positivi, nel 2001
si è avuta una flessione rispetto al risultato
conseguito nel 2000 (si è passati da 128,5
a 105 mln di Euro).
Il decremento dell’avanzo economico è

pari a 23,4 mln di Euro ed è sostanzial-
mente imputabile al negativo andamento
dei mercati finanziari nel 2001, che ha
determinato perdite sul portafoglio gestito.
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Con riferimento alla situazione patri-
moniale, emerge che l’entità del patrimo-
nio netto presenta un avanzo netto (co-
stituito dalla somma algebrica delle riserve
obbligatorie – ossia della riserva legale per
prestazioni previdenziali e della riserva
legale per prestazioni assistenziali – e
della rivalutazione volontaria degli immo-
bili istituita nel 1994 pari ad euro 60.620
mln) di 1.248,6 mln di Euro (Euro 1.144,5
mln nel 2000) e corrisponde a 19,2 volte
(21 nel 2000) l’ammontare del costo delle
pensioni correnti.
La evidenziata diminuzione del rap-

porto patrimonio/prestazioni è riconduci-
bile all’incremento (19,3 per cento) del
costo delle pensioni (da Euro 54,5 nel 2000
a Euro 65,0 nel 2001), per effetto sia delle
rivalutazioni delle prestazioni ante 1996,
sia per l’ingresso di nuovi pensionati, sia,
infine, per l’adeguamento ordinario delle
prestazioni in essere.
L’entità delle riserve obbligatorie con-

tinua comunque ad essere molto consi-
stente (pari nel 2001 a Euro 1.187 mln).

Sezione IV.

Efficienza dell’ente.

I costi lordi di gestione direttamente im-
putabili allo svolgimento dell’attività della
Cassa non registrano significative varia-
zioni nel periodo in esame, attestandosi a
circa 8 mln di Euro. In ordine alla compo-
sizione dei costi, si registra dal 2000 al 2001
un lieve aumento dei costi del personale,

compensato da una riduzione per quelli
ricompresi nelle voci acquisto beni di con-
sumo e servizi e altri oneri (tav. 10).
L’indice di costo amministrativo (lor-

do), dato dal rapporto tra spese di gestione
e spese per prestazioni, si riduce passando
da 13 a 11 punti percentuali.
Con riferimento al personale (tav. 11),

l’aumento della relativa voce è da impu-
tare principalmente ai maggiori oneri con-
seguenti le assunzioni che hanno inciso
per 282.263 euro.

Osservazioni conclusive.

Da quanto sopra evidenziato, la ge-
stione entrate/uscite contributive non ri-
sulta particolarmente critica anche se va
opportunamente monitorato il trend di
crescita delle uscite per prestazioni istitu-
zionali.
Sicuramente, come d’altronde anche

per gli altri enti, maggiori problemi pone
la gestione del patrimonio mobiliare affi-
dato a gestori professionali, che ha evi-
denziato un risultato negativo pari al 4,61
per cento per le gestioni e pari al 2,54 per
cento per i fondi comuni. Il ciò è stato
determinato dall’evoluzione negativa della
componente azionaria che rappresenta
una quota consistente del patrimonio dato
in gestione.
Tranquillizzante rimane comunque il

livello del patrimonio che corrisponde a
19,2 volte l’ammontare del costo delle
pensioni correnti.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza e assistenza a favore dei dottori commercialisti.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza dei dottori
commercialisti, tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) da quanto sopra evidenziato, la
gestione entrate/uscite contributive non ri-
sulta particolarmente critica anche se va
opportunamente monitorato il trend di
crescita delle uscite per prestazioni istitu-
zionali;

B) sicuramente, come d’altronde
anche per gli altri enti, maggiori problemi
pone la gestione del patrimonio mobiliare
affidato a gestori professionali, che ha
evidenziato un risultato negativo pari al

4,61 per cento per le gestioni e pari al 2,54
per cento per i fondi comuni; il che è stato
determinato dall’evoluzione negativa della
componente azionaria che rappresenta
una quota consistente del patrimonio dato
in gestione;

C) tranquillizzante rimane comun-
que il livello del patrimonio che corri-
sponde a 19,2 volte l’ammontare del costo
delle pensioni correnti;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare necessario un monitorag-
gio attento degli investimenti mobiliari, in
considerazione dell’elevata consistenza de-
gli stessi, visto che anche questo Ente ha
risentito del negativo andamento dei mer-
cati.



Camera  dei  Deputati —   309 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

ALLEGATO 5

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei veterinari.

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E
ASSISTENZA DEI VETERINARI

L’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei veterinari provvede all’eroga-
zione delle prestazioni IVS, nonché alla
copertura di altri trattamenti assistenziali
come le indennità di maternità e presta-
zioni per attività a sfondo sociale e bene-
fico-assistenziale.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

In relazione al complesso delle presta-
zioni erogate, dalla Tabella 3 emerge una
situazione sostanzialmente stabile nel
saldo fra entrate contributive e spese per
prestazioni. Il differenziale, non solo si
mantiene sempre positivo, ma migliora,
seppur impercettibilmente, passando da
25,6 miliardi nel 2000 a 26,5 miliardi nel
2001. In ordine alla platea degli iscritti, si
registra una lenta ma costante crescita:
17.444 nel 1999, 18.111 nel 2000 e 18.754
nel 2001. Sul versante delle prestazioni
erogate si evidenzia, invece, negli ultimi
due anni un calo del numero di pensio-
nati, che passano dai 6.311 del 1999 ai
6.244 del 2001. Questo calo è riconducibile
alla riduzione del numero delle pensioni di
vecchiaia, che rappresentano circa la metà
di quelle complessive, mentre le altre pen-
sioni sono in leggera crescita. Inoltre è in
costante aumento la percentuale di pen-
sioni destinate ai superstiti, arrivate nel
2001 a rappresentare quasi il 45 per cento

del totale, rispetto al 42 per cento regi-
strato nel 1999 ed al 44 per cento del
2000.
Il rapporto iscritti/pensionati è arrivato

nel 2001, per la prima volta, a 3 iscritti per
pensionato, portando il rapporto tra en-
trate contributive e spesa per prestazioni
ad attestarsi a 1,66. La spesa complessiva,
infatti, ammonta nel 2001 a circa 40
miliardi, coperti dagli oltre 66 miliardi di
entrate contributive.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

I risultati della gestione del patrimonio
immobiliare e mobiliare vengono illustrati
nelle tavole 7 e 8.
Il primo dato che emerge dall’esame

della composizione della Cassa è che la
componente immobiliare rappresenta una
parte non rilevante, essendo iscritta a
bilancio con un valore totale di circa 30
miliardi di lire, quando le attività finan-
ziarie pesano per 172 miliardi.
Peraltro, la consistenza del patrimonio

immobiliare è incrementata nel 2001 ri-
spetto all’esercizio precedente, con l’acqui-
sizione, nel corso dell’anno, di un nuovo
immobile. In ordine ai risultati della ge-
stione del patrimonio immobiliare, si se-
gnala una riduzione del rendimento netto
che dal 2,2 per cento, registrato nel 2000,
si riduce nel 2001 all’1,6 per cento, no-
nostante l’aumento, sia pur lieve, del ren-
dimento lordo (dal 4 per cento del 2000 al
4,1 per cento del 2001).
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Le attività mobiliari ammontano nel
2001 a 172 miliardi, in crescita, quindi,
rispetto ai 143 miliardi del 2000. Oltre a
evidenziarsi una modifica della consi-
stenza del patrimonio mobiliare, dall’ana-
lisi della tavola 8 si evince anche una
variazione della composizione dello stesso:
rispetto al 2000, dove i titoli di Stato e le
obbligazioni costituivano più della metà
degli investimenti finanziari, nel 2001 la
Cassa ha ridistribuito il peso tra le diverse
componenti di investimento. Risultano
prevalenti le attività in titoli, 60 miliardi
nel 2001, e le attività liquide, 42 miliardi
nel 2001, che comprendono depositi ban-
cari o postali. Tali depositi sono peraltro
destinati ad essere investiti nel corso del-
l’esercizio 2002.
In ordine ai risultati della gestione

mobiliare, la tavola 8 evidenzia per il 2001
redditi lordi per 5,6 mld (4,6 mld netti) e
utili da realizzo per 1,2 mld. Gli oneri di
gestione sono stati pari a 1,3 mld.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

La riserva legale rappresenta cinque
annualità delle pensioni in essere alla data
del 31.12.1994, ed è immutata con valore
di circa 109 miliardi, mentre nel 2001 è
aumentata la voce altre riserve, che in-
clude l’esubero degli utili accumulati ogni
anno, al netto della riserva legale. Questa
voce ammonta nel 2001 ad oltre 104
miliardi, a cui si andrà ad aggiungere nel
2002 l’utile, oltre 16 miliardi, del 2001. Nel
complesso quindi l’Ente ha circa 213 mi-
liardi in riserve.
Il patrimonio netto al 31.12.2001 ri-

sulta pari a 230 mld.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

Con riferimento ai costi di gestione
direttamente imputabili allo svolgimento
delle attività dell’Ente, l’indice di costo

amministrativo, determinato in base al
rapporto tra le spese complessive di ge-
stione e la spesa per prestazioni istituzio-
nali, è rimasto stabile negli ultimi anni,
attestandosi al 15 per cento.
Tale risultato è dovuto ad un aumento

proporzionale delle spese di gestione, pas-
sate da 6,2 miliardi nel 2000 a 6,4 miliardi
nel 2001, rispetto alle spese per presta-
zioni erogate. L’aumento contenuto delle
spese amministrative si spiega in forza del
fatto che la crescita delle spese per il
personale è stata controbilanciata dalla
diminuzione delle spese per l’acquisto di
beni e servizi.
Per quanto riguarda il personale, l’or-

ganico è rimasto immutato nel numero di
risorse disponibili, ma si è registrato un
forte aumento per le unità in servizio,
comportando una crescita notevole dell’in-
dice di occupazione, passato dal 63 per
cento del 2000 al 79 per cento nel 2001.
D’altra parte, l’indice di produttività, che
esprime il numero di prestazioni in capo
a ciascun dipendente, pur se in calo, circa
172 nel 2001 da oltre 217 nel 2000, ha
permesso di evadere un numero di prati-
che superiore a quelle pervenute nel corso
dell’anno, riducendo cosı̀ il numero di
pratiche giacenti alla fine dell’anno. Il
grado di evasione delle pratiche, infatti, si
è mantenuto anche nel 2001 a livelli
superiori all’unità.
Come risulta dalla tavola 14, i tempi di

liquidazione delle prestazioni sono rimasti
invariati rispetto all’anno precedente. Nel
2001 risultano pari a 60 giorni per le
pensioni di vecchiaia, anzianità, di rever-
sibilità per un assicurato e per le altre
prestazioni come indennità di maternità
ed erogazioni assistenziali. Salgono a 90 i
giorni necessari per la reversibilità per un
pensionato, ed a 120 i giorni per le pen-
sioni di invalidità ed inabilità.

Osservazioni conclusive.

L’Enpav si basa sul patto intergenera-
zionale tra gli iscritti e questo è garantito
nel breve termine dal rapporto di tre
contribuenti per ciascun pensionato, rap-
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porto che negli ultimi cinque anni è cre-
sciuto costantemente. Questo ha permesso
anche di registrare un utile ogni anno,
anche se nell’ultimo anno si è ridotto,
portandosi dagli oltre 20 miliardi del 2000
ai circa 16 miliardi del 2001.

La situazione appare sotto controllo nel
breve-medio termine, visto il costante au-
mento di iscritti e il raggiungimento di un
saldo finora costantemente positivo tra
entrate ed uscite, pur se in diminuzione
nel 2001 rispetto all’anno precedente.
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ALLEGATO 6

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei veterinari.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei veterinari,
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che:

A) l’Enpav si basa sul patto inter-
generazionale tra gli iscritti e questo è
garantito nel breve termine dal rapporto
di tre contribuenti per ciascun pensionato,
rapporto che negli ultimi cinque anni è
cresciuto costantemente; ciò ha permesso
anche di registrare un utile ogni anno,
anche se nell’ultimo anno si è ridotto,
portandosi dagli oltre 20 miliardi di vec-
chie lire del 2000 ai circa 16 miliardi del
2001;

B) la situazione appare sotto con-
trollo nel breve-medio termine, visto l’au-
mento di iscritti e il raggiungimento di un
saldo finora costantemente positivo tra
entrate ed uscite, pur se in diminuzione
nel 2001 rispetto all’anno precedente;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuna una migliore
proporzione negli investimenti, in consi-
derazione del fatto che il patrimonio della
Cassa risulta sbilanciato in misura pre-
ponderante sugli investimenti mobiliari;

2) appare opportuno segnalare che
la consistenza del patrimonio immobiliare,
nonostante i recenti investimenti, risulta a
bilancio complessivamente pari a 30 mi-
liardi di vecchie lire.
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ALLEGATO 7

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei medici e odontoiatri.

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E
ASSISTENZA DEI MEDICI E ODONTOIATRI

L’Ente Nazionale di Previdenza ed As-
sistenza dei Medici gestisce quattro distinti
fondi di previdenza: il Fondo Generale
(Quota « A », cui sono tenuti a versare i
contributi tutti gli iscritti nell’albo, e quota
« B » per la libera professione); il Fondo
Medici di medicina generale; il Fondo
Specialisti ambulatoriali ed il Fondo Spe-
cialisti Esterni.
L’Enpam, attraverso tali fondi, prov-

vede alla copertura delle prestazioni pre-
videnziali ed all’erogazione di altre pre-
stazioni come la liquidazione di capitali
per ricongiunzioni di periodi contributivi e
di altre indennità di liquidazione nonché
prestazioni a carattere assistenziale quali
le indennità di maternità.
La Cassa eroga anche trattamenti, che

assumono la forma di assegni temporanei
di invalidità, di gestione di crediti e di
sovvenzioni straordinarie.
Infine, fra i compiti istituzionali del-

l’Enpam rientrano altre prestazioni di ca-
rattere sociale riconducibili a sussidi sia
ordinari che straordinari (borse di studio
e assegni).

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Il conto economico dell’Enpam eviden-
zia per il 2001 rispetto all’esercizio pre-
cedente un incremento del 20 per cento
del saldo complessivo entrate contributive
– uscite per prestazioni di natura previ-

denziale e assistenziale, saldo che dai
537mld di lire registrati nel 2000 arriva a
645 md di lire nel 2001.
Tale risultato è correlato al significativo

aumento (circa 10,7 per cento) del gettito
contributivo (da 1.951 a 2.161 mld di lire)
che ha più che compensato la naturale
progressione delle spese complessive della
Cassa per prestazioni erogate (circa 76
mld in più, pari al 5,2 per cento).
Sotto il profilo delle entrate contribu-

tive, il forte incremento è principalmente
riconducibile all’applicazione dei nuovi ac-
cordi collettivi nazionali delle categorie dei
medici e degli odontoiatri convenzionati,
nel cui ambito particolare rilevanza as-
sume l’aumento di mezzo punto percen-
tuale dell’aliquota a carico dei medici
convenzionati di medicina generale e degli
incaricati della medicina di servizi.
Passando all’esame dei saldi dei singoli

fondi, si evidenzia la seguente situazione.
Con riferimento alla « Quota A » del

Fondo Generale, si registra un saldo tra
entrate contributive (al netto dei contributi
per adeguamento dei contratti collettivi e
per indennità di maternità) e pensioni deci-
samente positivo pari a 243 mld di lire.
Rispetto all’esercizio precedente vi è stato,
quindi, un incremento dell’8 per cento, de-
terminato dall’evoluzione degli introiti con-
tributivi (+ circa 6 per cento) che ha più che
compensato l’incremento del 3,4 per cento
delle spese per pensioni. L’evoluzione delle
entrate contributive è attribuibile sia all’in-
dicizzazione del contributo sia al costante
incremento del numero degli iscritti attivi
che, nell’esercizio 2001, sono aumentati di
1.054 unità, pari allo 0,35 per cento del
totale. Per quanto riguarda, invece, il fronte
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della spesa per pensioni imputabile alla
« Quota A » del Fondo Generale, la stessa ha
fatto registrare un rallentamento della pro-
pria progressione anche se, comunque,
l’aumento del 3,4 per cento rappresenta un
valore superiore al tasso di inflazione regi-
strato nell’anno. Tale aumento è correlato
all’aumento dell’importo medio delle pre-
stazioni (rispetto all’esercizio 2000 si è regi-
strato un + 5,1 per cento per le pensioni già
erogate, e un + 1 per cento per quelle neo-
liquidate). In ordine al Fondo in esame il
rapporto tra contributi e pensioni continua
ad essere superiore all’unità, attestandosi
nel 2001 su un valore di 2,04, con un incre-
mento rispetto alla rilevazione dell’eserci-
zio precedente (1,94).
Con riferimento alla Quota B del Fondo

Generale, relativa alla libera professione,
essendo questa ancora una gestione rela-
tivamente giovane e pertanto con un nu-
mero di pensioni ancora limitato, l’im-
porto delle prestazioni erogate sono lar-
gamente inferiori al gettito contributivo. Il
saldo 2001 per tale gestione evidenzia un
incremento rispetto all’esercizio prece-
dente di circa 6,5 punti percentuali (da
278 a 296 mld di lire) riconducibile al-
l’aumento del gettito, quantificabile nel
6,70 per cento circa. Deve, comunque,
segnalarsi una crescita anche sul versante
delle uscite per prestazioni pensionistiche
che ha condotto, nel 2001, ad una flessione
da 16,45 a 16,34 dell’indice di copertura
(rapporto contributi/pensioni).
Passando all’esame dei fondi speciali,

per il Fondo Medici di Medicina Generale, il
saldo tra entrate contributive (al netto degli
adeguamenti contrattuali)-spese per pen-
sioni registra un incremento significativo
(circa 59 per cento) rispetto al dato 2000,
passando da circa 75 a circa 120 mld di lire.
Sulla gestione del Fondo in esame continua
a farsi sentire l’impatto positivo del rinnovo
contrattuale avvenuto nel 2000, che ha con-
tribuito a determinare un consistente incre-
mento delle entrate contributive, quantifi-
cabile in circa 10,5 punti percentuali. Si
evidenzia, peraltro, come anche per le pre-
stazioni pensionistiche, il trend di aumento
continua ad essere piuttosto sostenuto, re-
gistrandosi un aumento di circa il 6 per

cento. L’evoluzione delle entrate contribu-
tive ha comunque per il 2001 pienamente
compensato l’incremento del flusso per
pensioni, conducendo ad un miglioramento
dell’indice contributi/pensioni, passato
dall’1,08 all’1,13.
In ordine al Fondo Specialisti Ambu-

latoriali, il saldo tra entrate contributive
(al netto degli adeguamenti contrattuali)-
spesa per pensioni è interessato nel 2001
da un incremento considerevole rispetto al
precedente esercizio, quantificabile in ol-
tre 50 punti percentuali. Tale risultato è
correlato ad un incremento di circa 14 per
cento (da 218 a 249 mld di lire) delle
entrate contributive, derivante dal con-
corso di diversi fattori quali principal-
mente l’attivazione, resa possibile dal
nuovo Contratto Collettivo, di un gran
numero di contratti a tempo determinato
che è riuscita a controbilanciare la pro-
gressiva riduzione del numero degli iscritti
con contratto a tempo indeterminato e
l’intervenuto aumento contributivo dello
0,50 per cento a carico degli iscritti addetti
alla medicina dei servizi con rapporto in
convenzione. Anche sul versante delle
uscite si registra, rispetto all’esercizio
2000, un incremento piuttosto elevato,
quantificabile in circa 10 punti percen-
tuali, imputabile all’aumento dell’importo
medio delle prestazioni erogate. Essendo il
trend di aumento delle entrate più soste-
nuto rispetto a quello della spesa per
pensioni, l’impatto sull’indice del rapporto
contributi/pensioni è positivo (da 1,08 a
1,13).
Diversamente dai due fondi speciali

sopra esaminati, il Fondo Specialisti
esterni continua ad essere una gestione
critica: il saldo è negativo ed il rapporto
contributi/pensioni è notevolmente al di
sotto dell’unità, attestandosi intorno allo
0,50. Va peraltro evidenziato come, ri-
spetto all’esercizio 2000, nel 2001 si sia
registrato un miglioramento, segnalandosi
un significativo incremento del gettito con-
tributivo, quantificabile in circa il 14 per
cento, a fronte del quale la spesa per
pensioni si è mantenuta in linea con il
trend consolidato (circa + 6 per cento). Il
combinato disposto di questi due elementi
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conduce ad un aumento del valore del
rapporto contributi/prestazioni di 4 punti
base, passando dallo 0,50 del 2000 allo
0,54 dell’esercizio 2001.
Merita, infine, di svolgere alcune con-

siderazioni sulla gestione delle indennità
di maternità ex lege 379/90. Per erogare
tali trattamenti di natura assistenziale, la
Cassa richiede agli iscritti un contributo di
lire 102.000 annue, importo che fino al-
l’esercizio 1998 è stato più che sufficiente
per finanziare le prestazioni erogate. Nel
1999 l’incremento del costo medio (10,46
per cento) combinato con un aumento del
numero delle prestazioni erogate, quanti-
ficabile in circa 5,5 per cento ha condotto
ad un disavanzo della gestione di 1.071
mln di lire (spesa per prestazioni 31.492
mln a fronte di un’entrata contributiva di
30.421 mln). Nel 2000 si è registrato un
ulteriore incremento del costo medio delle
prestazioni corrispondente al 10,3 per
cento, tuttavia l’incidenza di tale fattore
sulla spesa complessiva è stata in parte
contenuta da una lieve flessione del nu-
mero delle domande presentate. Nel 2001,
invece, il disavanzo cha ha caratterizzato
le gestioni dei due esercizi precedenti si è
ridotto ad un terzo (lire 500 mld: spesa
per prestazioni pari a 32.133 mln.di lire a
fronte di un’entrata contributiva di lire
31.627 mln). Il miglioramento è ascrivibile
ad una sostanziale stabilità del numero
delle prestazioni erogate e del relativo
importo medio che si è accompagnata ad
un lieve incremento del flusso contributivo
pari al 2,43 per cento.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’Enpam possiede un consistente patri-
monio immobiliare il cui valore di bilancio
è di 5.947 mld e quello di mercato è di
8.233 mld di lire. Tale patrimonio è quasi
interamente costituito da immobili locati a
terzi. Rispetto alla consistenza del 2000,
nel 2001 si registrano le seguenti varia-
zioni: per gli immobili ad uso della Fon-
dazione vi è stato un decremento di 34,5

mld per effetto della vendita di uno stabile
a Roma che ha determinato il realizzo di
una plusvalenza di 2,3 mld; per gli im-
mobili locati a terzi nel corso dell’esercizio
2000 si è registrato un decremento di circa
40 mld per la vendita di un immobile a
Piacenza ed un incremento di 11,8 mld di
lire dovuto all’imputazione ai diversi im-
mobili delle opere di miglioria realizzate.
Si evidenzia, inoltre, che alla fine dell’eser-
cizio 2001 risultano ancora in corso di-
versi interventi di ristrutturazione già av-
viati per circa 165 md di lire (circa 78 mld
in più rispetto al 2000, al netto delle
migliorie già concluse e come tali imputate
agli immobili su cui l’intervento è stato
realizzato).
Per quanto attiene al reddito generato

dal patrimonio immobiliare dell’Enpam,
limitatamente alla parte locata a terzi, nel
2001 si è avuto un reddito lordo ed un
reddito netto rispettivamente pari a 240,5
e 49 mld di lire. Rispetto ai dati registrati
nell’esercizio precedente, si evidenzia per
il 2001 come a fronte di un incremento del
6,2 per cento del reddito lordo quello
netto sia aumentato di circa il 61 per
cento, passando da 30,3 a 49 mld di lire.
Sotto il profilo della redditività, i rendi-
menti lordi sul valore di mercato sono
incrementati dal 2,63 per cento al 2,93 per
cento ed anche per i rendimenti netti si è
avuto un notevole miglioramento, dallo
0,35 per cento allo 0,60 per cento.
In ordine al patrimonio mobiliare,

l’Enpam nel 2001 ha proseguito nel suo
programma volto al raggiungimento gra-
duale di un maggior equilibrio tra le
componenti del patrimonio complessivo,
storicamente sbilanciato in misura pre-
ponderante nel settore immobiliare. E
cosı̀, se le attività relative agli investimenti
mobiliari nel 2000 si sono incrementate di
oltre 356 miliardi rispetto all’esercizio pre-
cedente, raggiungendo un valore quantifi-
cabile, al 31.12.2000, in circa 1.046 mi-
liardi, nell’esercizio 2001 si è realizzato un
ulteriore incremento del 50 per cento e la
consistenza del patrimonio mobiliare ha
raggiunto il valore di 1.570 miliardi. Per
quanto attiene alla composizione di tale
portafoglio, rimane preponderante la
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quota, pari al 50,5 per cento, investita in
gestioni patrimoniali (g.p.m.); la rimanente
parte risulta composta per circa il 37 per
cento (581 miliardi) da investimenti diretti
operati dall’Enpam in titoli obbligazionari;
per il 9 per cento (139 miliardi) da due
gestioni in fondi (g.p.f.) attivate negli ul-
timi mesi dell’esercizio 2001 ed affidate a
F.C.B. Sim e ad Arca sgr con l’incarico di
investire esclusivamente in quote di fondi
emesse da società terze, il rimanente 3,5
per cento è costituito da un contratto
assicurativo di capitalizzazione a premio
unico stipulato con la Compagnia Winter-
thur e da partecipazioni in società, di cui
circa 28 mld rappresentano la partecipa-
zione totalitaria detenuta nella società Im-
mobiliare Nuovo Enpam in liquidazione e
9,6 mld riguardano quote di un fondo
mobiliare chiuso.
L’esame delle attività finanziarie della

Cassa evidenzia, inoltre, disponibilità li-
quide per circa 305 miliardi (+ 51,2 per
cento rispetto al dato registrato nell’eser-
cizio precedente – 202 mld) e impieghi a
breve per circa 565 md con scadenza nei
primi mesi del 2002 che rispondono alla
politica dell’Enpam di gestire attivamente
le eccedenze di cassa, per migliorarne i
rendimenti, effettuando operazioni di
pronti contro termine.
In ordine ai risultati della gestione

finanziaria, complessivamente i proventi
finanziari, inclusi quelli derivanti dalla
negoziazione dei titoli, ammontano a circa
88,9 miliardi, con un incremento di 22
miliardi (+ 31,48 per cento) rispetto al-
l’esercizio precedente. Sul risultato hanno
ovviamente inciso gli investimenti effet-
tuati nel corso del 2001.
Per quanto, in particolare, attiene alle

G.P.M., che rappresentano una quota signi-
ficativa del patrimonio mobiliare dell’Ente,
si registrano proventi finanziari pari a circa
45 miliardi, mentre la voce dei relativi oneri
finanziari ammonta a circa 29 miliardi. Si
ritiene di segnalare come rispetto all’eserci-
zio 2000 vi sia stato un notevole incremento
delle perdite da negoziazione che risultano
quasi triplicate (da 5,4 mld nel 2000 a 15
mld nel 2001). Complessivamente, però, i
rendimenti registrati, in considerazione

dell’anno particolarmente negativo per i
mercati finanziari, possono ritenersi soddi-
sfacenti: notevole l’incremento che si evi-
denzia per gli interessi maturati su titoli (+
17,8 mld), ascrivibile essenzialmente ai
maggiori investimenti di natura mobiliare
effettuati dalla Cassa direttamente o tra-
mite gestori finanziari; significativi anche
gli interessi che hanno fruttato le opera-
zioni di pronti contro termine che hanno
raggiunto quasi i 12 mld, con un rendi-
mento netto del 3,95.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Per quanto concerne le risultanze di
conto economico (tav. 9), nel 2001 prosegue
il trend positivo registrato negli esercizi
precedenti, registrandosi un incremento
dell’avanzo rispetto al dato 2000 del 46,3
per cento (da 453,27 a 663,03 mld di lire).
Le risultanze della gestione 2001 tro-

vano origine principalmente nell’incre-
mento significativo delle entrate contribu-
tive, in misura minore nelle risultanze,
sicuramente migliorative rispetto all’anno
precedente, della gestione del patrimonio
immobiliare.
Con riferimento alla situazione patri-

moniale, l’entità del patrimonio netto è
incrementata rispetto all’anno precedente
del valore dell’avanzo registrato nell’anno,
passando dai 7.757,17 mld di lire del 2000
ai 8.240,20 mld. di lire del 2001.
Si segnala un miglioramento nel rap-

porto tra patrimonio netto complessivo e
pensioni in essere al 94 che è ben al di
sopra delle cinque annualità previste dal
Decreto 509/94 attestandosi a circa 10,17.
Tra l’altro tale rapporto supererebbe il
valore 5 anche considerando le pensioni in
essere alla fine del 2001, a conferma della
consistenza sufficiente della riserva (co-
pertura per 5,75 pensioni al 2001).
Anche per quanto attiene le riserve dei

singoli Fondi gestiti dall’Enpam, è repli-
cabile quanto evidenziato in via generale,
ossia tutti i Fondi non solo hanno supe-
rato, ma anche migliorato nel 2001 ri-
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spetto all’esercizio precedente il valore 5
nel rapporto tra patrimonio e pensioni
(tale rapporto è passato: per il Fondo
Generale Quota A da 6,24 a 7,42 nel 2001;
per il Fondo Libero Professionale da
392,40 a 453,38; per il Fondo Medici di
Medicina Generale da 6,09 a 6,37; per il
Fondo Medici Ambulatoriali da 11,88 a
12,26. Solo per il Fondo Medici Specialisti
Esterni si è registrata una riduzione da
7,11 a 6,38).

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

I costi amministrativi per l’Enpam sono
complessivamente aumentati in modo si-
gnificativo nel 2001 rispetto all’esercizio
precedente di circa il 14,5 per cento (da
55,28 a 63,23 mld di lire). In realtà, una
parte rilevante di tale aumento (3,3 mld
circa) è solo apparente in quanto si rife-
risce ai compensi corrisposti all’Esatri,
concessionaria incaricata dell’incasso su
tutto il territorio nazionale dei contributi
quota A del Fondo Generale e dei contri-
buti di maternità per il 2001, spesa che nel
precedente esercizio non figura a causa
della ritardata notifica dei ruoli da parte
dei concessionari provinciali; anzi i com-
pensi dovuti a quest’ultimo, compresi tra
gli oneri straordinari del 2001, sono risul-
tati ben superiori (6,8 mld). Un incre-
mento effettivo di oltre 6 punti percentuali
si registra per le spese del personale, tale
aumento è imputabile sostanzialmente al
maggior onere connesso al rinnovo dei
contratti collettivi.
In ordine all’efficienza dell’Ente, il

grado di evasione delle pratiche, per la ge-
stione del Fondo Generale Quota A non
registra variazioni significative rispetto al-
l’esercizio precedente (83 per cento per
prestazioni vecchiaia/superstiti; 67 per
cento inabilità); per il Fondo Libere profes-
sioni si segnala come, mentre per le presta-
zioni di vecchiaia e superstiti il grado di
evasione si mantiene stabile, un migliora-
mento significativo si registra per le presta-
zioni di inabilità dove si raggiunge un’eva-

sione del 100 per cento delle pratiche (23
pratiche). Con riferimento ai Fondi speciali
non si evidenziano particolari migliora-
menti, fatta eccezione per le prestazioni ai
superstiti del Fondo medici di medicina
generale dove si passa dal 74 per cento
all’87 per cento delle pratiche pervenute
evase nell’anno (+17,7 per cento).
I tempi medi di liquidazione sono per le

prestazioni di vecchiaia 60 giorni per tutti i
Fondi, per le pensioni di reversibilità 60 per
il Fondo Generale e 45 per quelli Speciali.
Per le prestazioni di invalidità, i tempi medi
di liquidazione (per il Fondo Generale 120
giorni e per quelli Speciali 45) sono più
lunghi rispetto alle pensioni di vecchiaia e
ai superstiti in quanto risentono della pro-
cedura particolarmente complessa prevista
per l’accertamento dello status di invalido,
al quale provvedono apposite commissioni
mediche periferiche costituite presso gli Or-
dini provinciali dei Medici Chirurghi e
Odontoiatri.
Si evidenzia, inoltre, come i tempi medi

di liquidazione sono inferiori rispetto agli
anni precedenti in quanto le pensioni
dell’Ente dal mese di maggio 2000 vengono
erogate all’inizio di ogni mese e non più
con ratei bimestrali posticipati. Di conse-
guenza i tempi di liquidazione non risen-
tono più dello slittamento nell’evasione
delle domande pervenute immediatamente
dopo la chiusura degli inserimenti relativi
alla bimestralità.

Osservazioni conclusive.

L’esercizio 2001, come sopra eviden-
ziato, si è concluso con un risultato molto
positivo sul quale hanno inciso favorevol-
mente sia la gestione caratteristica dei
Fondi, per i quali complessivamente si è
registrato un significativo aumento del
gettito contributivo, che ha più che com-
pensato la naturale progressione delle
spese complessive dell’Enpam per presta-
zioni erogate (circa 76 mld in più, pari al
5,2 per cento), sia la gestione del patri-
monio immobiliare, per il quale i redditi
netti rispetto all’esercizio 2000 sono au-
mentati del 61 per cento passando da 30,3
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a 49 mld di lire. Si ritiene, peraltro,
dall’analisi dei rendimenti netti che, no-
nostante i miglioramenti dell’ultimo anno,
vi siano ancora spazi di maggiore effi-
cienza nella gestione del patrimonio.
Sulla gestione finanziaria non possono

esprimersi valutazioni negative soprattutto
in considerazione del difficile periodo che
hanno attraversato i mercati mobiliari.
Tra l’altro sicuramente meritevole di men-

zione e molto apprezzabile è la decisione
del Consiglio di Amministrazione di pro-
cedere, data l’importanza che gli investi-
menti mobiliari stanno progressivamente
assumendo nel patrimonio dell’Enpam, di
avviare un processo di riorganizzazione
degli stessi basato sul costante e puntuale
monitoraggio di diversi aspetti quali l’asset
allocation strategica, il risk management e
la perfomance.
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ALLEGATO 8

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei medici e odontoiatri.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei medici
(ENPAM), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) l’esercizio 2001, come sopra evi-
denziato, si è concluso con un risultato
molto positivo sul quale hanno inciso
favorevolmente sia la gestione caratteri-
stica dei Fondi, per i quali complessiva-
mente si è registrato un significativo au-
mento del gettito contributivo, che ha più
che compensato la naturale progressione
delle spese complessive dell’ENPAM per
prestazioni erogate (circa 76 miliardi di
vecchie lire in più, pari al 5,2 per cento);
sia la gestione del patrimonio immobiliare,
per il quale i redditi netti rispetto all’eser-
cizio 2000 sono aumentati del 61 per cento
passando da 30,3 a 49 miliardi di vecchie
lire. Si ritiene, peraltro, dall’analisi dei
rendimenti netti che, nonostante i miglio-
ramenti dell’ultimo anno, vi siano ancora
spazi di maggiore efficienza nella gestione
del patrimonio;

B) sulla gestione finanziaria non
possono esprimersi valutazioni negative
soprattutto in considerazione del difficile
periodo che hanno attraversato i mercati
mobiliari. Tra l’altro sicuramente merite-
vole di menzione e molto apprezzabile è la
decisione del Consiglio di Amministrazione

di procedere, data l’importanza che gli
investimenti mobiliari stanno progressiva-
mente assumendo nel patrimonio del-
l’Enpam, all’avvio di un processo di rior-
ganizzazione degli stessi basato sul co-
stante e puntuale monitoraggio di diversi
aspetti quali l’allocazione strategica del
patrimonio gestito, la gestione del rischio
e i risultati conseguiti;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno evidenziare
che risultano critici i risultati del Fondo
Specialisti esterni, per il quale il rapporto
contributi/pensioni è notevolmente al di
sotto dell’unità (0,50);

2) risulta altresı̀ opportuno sottoli-
neare che esistono margini di migliora-
mento nell’efficienza della gestione del
patrimonio immobiliare;

3) appare infine opportuno prose-
guire l’avviato processo di puntuale moni-
toraggio degli investimenti mobiliari (allo-
cazione strategica del patrimonio gestito,
gestione del rischio e risultati conseguiti),
in considerazione del progressivo peso che
le attività finanziarie stanno assumendo
per l’Ente;

4) appare opportuno monitorare i
costi amministrativi con particolare rife-
rimento alla gestione degli incassi.




